
Allegato 1 –  

 

Bando per il sostegno alla prevenzione della generazione dei rifiuti urbani – Misure a  

favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione  

organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale – 
Schema di domanda per la richiesta del contributo regionale. 

 

 

Alla Regione Lazio  

Direzione Risorse Idriche, Difesa del suolo e Rifiuti  

Area Ciclo Integrato dei Rifiuti  

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7  

00145 Roma  

 

Domanda alla casella PEC ciclo_integrato_rifiuti@regione.lazio.legalmail.it  

Oggetto: Richiesta del contributo per il sostegno alla prevenzione della generazione dei rifiuti 

urbani – Misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione  

della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale – D.G.R. n. 408 del 13/07/2017 – 

L.R. 09 Luglio 1998, n. 27.  
 

Il Comune di Marino 

Indirizzo Largo Palazzo Colonna n. 1  Prov. (RM) 

in persona del legale rappresentante pro tempore Avv. Carlo Colizza  

nella qualità di Sindaco del Comune di Marino nato a Marino (RM) , il 28/04/1973  

Responsabile procedimento Dott.ssa Ludovica Iarussi  

Telefono 06.93662354   e-mail sabrina.patriarca@comune.marino.rm.it  

PEC: protocollo@pec.comune.marino.rm.it  

In qualità di Soggetto proponente del Progetto per la prevenzione della generazione dei rifiuti 

urbani – Misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della 

frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, denominato:  

Prevenzione della generazione dei rifiuti urbani  - Comune di Marino 

CHIEDE 

la concessione del contributo regionale, per la realizzazione del programma oggetto della domanda che 

prevede investimenti come di seguito riportato:  

Costo complessivo del programma     € 3.283.000 

Contributo/finanziamento richiesto alla Regione Lazio  € 600.000 

A TAL FINE INDICA CHE 

 



Il progetto si svolge:  

 

 Sì No 
In forma singola  X 

 

In forma Associata con altri 

Comuni  

  

Da parte del Consorzio pubblico 

per la gestione dei rifiuti urbani  

  

In partenariato con i soggetti 

pubblici gestori della raccolta 

differenziata dei rifiuti 

biodegradabili 

  

 

 Sì No 
In forma di autocompostaggio   

In forma di compostaggioo    

Sia in forma di compostaggio 

che di autocompostaggio  
X 

 

 

 Sì No 
Il soggetto proponente ha già 

istituito l’Albo Compostatori  X 
 

Il soggetto proponente NON ha 

istituito l’Albo Compostatori 
  

   

 



Indicazione delle caratteristiche del progetto di autocompostaggio di cui all’articolo 2, comma 8, 

lett. a) – h) del Bando  

Il progetto prevede l’implementazione del compostaggio domestico in tutto il territorio (ad 

eccezione dei nuclei dei centri abitati) sia per le utenze domestiche che per quello non 

domestiche. Sarà aggiornato l’elenco dei soggetti che praticano il compostaggio (oggi 

regolarmente iscritti nel RUOLO TARI come soggetti compostatori) istituendo un “Albo”. 

Restano ferme le seguenti indicazioni già in vigore nel Comune: verifica e controllo 

dell’effettivo svolgimento del compostaggio domestico e riduzione della parte variabile della 

TARI. 

 





Indicazione delle caratteristiche del progetto di compostaggio di cui all’articolo 2, comma 9) del 

Bando  

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di compostaggio in grado di trattare tutta la 

frazione organica prodotta nel comune proveniente dai rifiuti urbani ed assimilati e la frazione 

verde annualmente raccolta (al netto della quota parte che sarà ridotta grazie al compostaggio 

domestico). Si prevede la realizzazione di un impianto con potenzialità di circa 7.200 ton/anno 

(23 ton/die). Per il trattamento della frazione umida si è scelta la tecnologia dei “biotunnel” con 

successiva ulteriore fase di maturazione. Per evitare emissioni dall’impianto, tutto il processo (a 

partire dallo scarico dei mezzi) avverrà in ambiente confinato mantenuto in depressione. Le 

arie così raccolte saranno trattate mediante biofiltro e scrubber. Le acque di processo saranno 

possibilmente riutilizzate ed eventualmente accumulate e smaltite in impianti autorizzati. 

 

 

Indicazione e descrizione delle spese del progetto di cui all’articolo 5 del Bando e relativo quadro 

economico degli interventi  

Sono previsti i seguenti costi: 

per l’implementazione del compostaggio di comunità: acquisto compostiere, campagna di lancio 

dell’iniziativa, oneri di supporto all’utenza, monitoraggio e controllo. Sono considerati nella 

richiesta di finanziamento anche i costi per la modifica del sistema di raccolta e gli oneri per 

l’amministrazione. 

Per l’impianto di compostaggio sono considerati gli oneri di progettazione, di realizzazione e di 

fornitura delle attrezzature e dei macchinari necessari alla corretta gestione dell’impianto. 

 

Quadro economico delle spese del progetto 

Spesa  Descrizione e tempistica di 

cronoprogramma per la 

realizzazione della singola 

spesa  

Importo 

Spesa  

(al lordo 

dell’IVA)  

Importo 

Spesa  

(al netto 

dell’IVA)  

Contributo 

richiesto  

 

a) elaborazione del 

prospetto di fattibilità, 

ovvero del progetto 

definitivo propedeutico 

alla realizzazione 

dell’intervento 

progettuale (comprese 

spese di progettazione, 

coordinamento e 

rendicontazione del 

progetto), nella misura 

massima del 10% 

dell’importo 

Impianto di compostaggio 

Predisposizione progetto preliminare e 

definitivo entro 6 mesi 

dall’approvazione del finanziamento 

97.600 80.000 50.000 

 



complessivo del 

progetto  
b) attività di 

formazione, 

informazione e 

coinvolgimento delle 

utenze, finalizzate alla 

predisposizione del 

progetto: spesa 

massima ammessa, 

nella misura del 5% 

dell’importo 

complessivo del 

progetto  

Compostaggio domestico 

Programmazione e avvio campagna di 

lancio entro 2017 

Impianto di compostaggio 

Campagna informativa per l’utilizzo del 

compost prodotto (dopo attivazione 

impianto) 

42.700 35.000 25.000 

c) attività 

amministrative di 

carattere generale per 

l’istituzione / 

aggiornamento e per la 

tenuta dell’Albo 

Compostatori: spesa 

massima ammessa, 

nella misura del 2% 

dell’importo 

complessivo del 

progetto  

Compostaggio domestico 

Aggiornamento del sistema di 

registrazione degli utenti che praticano il 

compostaggio domestico con istituzione 

dell’Albo (entro 2017) 

8.540 7.000 6.000 

d) attività di 

monitoraggio, verifica 

e controllo: spesa 

massima ammessa, 

nella misura del 3% 

dell’importo 

complessivo del 

progetto  

Compostaggio domestico 

Attivazione ecosportello, servizio di 

supporto a domicilio alle utenze e 

servizio di sorveglianza (inizio 2018) 

42.700 35.000 13.000 

e) progettazione delle 

eventuali modifiche al 

sistema di raccolta 

della frazione organica, 

della frazione verde e 

del rifiuto 

indifferenziato 

residuale conseguenti 

all’attuazione del 

progetto: spesa 

massima ammessa, 

nella misura del 2% 

massimo dell’importo 

complessivo del 

progetto;  

Compostaggio domestico 

Effettuazione delle modifiche al sistema 

di raccolta in base al numero ed 

all’ubicazione delle utenze che 

aderiscono al compostaggio domestico 

(da fine 2017 a marzo 2018), 

7320 6.000 6.000 

f) realizzazione e 

allestimento area di 

gestione del 

compostaggio di 

comunità (opere 

strutturali ed 

infrastrutturali, 

impiantistica 

accessoria, ecc.): spesa 

massima ammessa 

nella misura del 50% 

massimo dell’importo 

complessivo del 

progetto  

Impianto di compostaggio 

Realizzazione impianto di compostaggio 

(si ipotizza di concludere le opere dopo 

12 mesi dalla consegna dei lavori) 

2.161.500 1.965.000 250.000 

g) acquisto di 

attrezzature, 

macchinari ed 

apparecchiature 

Impianto di compostaggio 

Acquisto ed installazione attrezzature e 

1.270.500 1.155.000 250.000 



propedeutici all’avvio / 

implementazione 

dell’attività del 

compostaggio, nonché 

per l’adeguamento 

infrastrutturale 

(apparecchiature e 

macchinari finalizzati 

alla produzione di 

compost mediante 

decomposizione 

aerobica in cui 

l’aerazione avviene in 

modo naturale, 

compostiera statica, o 

indotto, compostiera 

elettromeccanica; 

compostiere 

domestiche; 

compostiere di 

comunità, o 

condominiali; 

apparecchiature 

hardware e soluzioni 

software per la 

gestione del ciclo 

produttivo e di utilizzo 

del compost; mezzi 

meccanici per ad uso 

dell’impianto di 

compostaggio, ad 

esclusione dei veicoli 

di trasporto su strada 

(…), ecc.): spesa 

massima ammessa 

nella misura del 100% 

dell’importo 

complessivo 

dell’acquisto.  

macchinari necessari alla gestione 

dell’impianto di compostaggio 

(attive alla conclusione delle opere) 

 

 
TOTALE 3.630.860 3.283.000 600.000 



Bacino di popolazione servito dal progetto  

Roma Capitale  

Fino a 2 mila abitanti  

Fino a 5 mila abitanti  

Fino a 10 mila abitanti  

Fino a 25 mila abitanti  

Fino a 50 mila abitanti X 

Fino a 100 mila abitanti  

Oltre 100 mila abitanti  

 



Eventuali altri contributi pubblici o privati richiesti/ottenuti per la realizzazione del progetto  

Al momento non sono disponibili contributi per le attività richieste. 

Si precisa che il Comune ha richiesto un contributo alla città Metropolitana per l’avvio del 

progetto di riorganizzazione del servizio di raccolta porta a porta. Tale contributo non include 

né la realizzazione dell’impianto di compostaggio, né i costi di attivazione del compostaggio 

domestico. 



Informazioni utili ai fini della valutazione del merito tecnico del progetto proposto (selezionare 

l’opzione o le opzioni caratteristiche del soggetto richiedente e/o del progetto)  

Criterio  Descrizione  Sì No 
 

 

 

 

 

 

Gestione della frazione 

organica per le utenze 

del territorio coinvolto 

dal progetto  

Il compostaggio 

sostituisce il servizio di 

raccolta della frazione 

organica per le utenze 

domestiche e non 

domestiche  

X 

(compostaggio 

domestico) 

 

E’ effettuato/è previsto 

il servizio di raccolta 

della frazione organica 

per tutte le utenze non 

coinvolte dal progetto 

X 

 

 

E’ effettuato/è previsto 

il servizio di raccolta 

della frazione organica 

per tutte le utenze non 

domestiche non 

coinvolte dal progetto 

X 

 

 

(1) Compostaggio locale ex art. 214 c. 7 bis d.lgs. n. 152/2006 e compostaggio di comunità ex art 183 c. 1 lett qq-bis d.lgs. n. 152/2006 e D.M. 
Ambiente 29 dicembre 2016 n. 266 

 

Criterio  Descrizione  Sì No 
 

 

Livello medio di 

raccolta differenziata 

del territorio coinvolto 

rispetto ai valori in 

essere al 2016.  

Superiore al 65%   X 

Dal 50% al 65%   X 

Dal 45% al 50%   X 

Dal 35% al 45%   X 

Dal 30 al 35%   X 

 



Criterio  Descrizione  Sì No 
 

 

 

 

Cronoprogramma di 

realizzazione del 

progetto  

del territorio coinvolto 

dal progetto  

Progetto in corso di 

realizzazione le cui 

spese saranno 

sostenute entro il 

31/12/ 2017  

X*  

Nuovo progetto le cui 

spese saranno 

sostenute dalla data di 

scadenza del bando ed 

entro il 31/ 12/ 2017  

 

 X 

Nuovo progetto le cui 

spese saranno 

sostenute dalla data di 

scadenza del bando  

 

X**  

*Il progetto relativo all’implementazione del compostaggio domestico è già stato approvato. Si prevede 

che l’acquisto delle attrezzature avverrà entro il 31/12/2017. Anche parte delle attività di informazione 

ed informazione saranno svolte nel 2017. Le attività di monitoraggio, controllo e supporto agli utenti si 

svolgerà nel 2018. 

**Il progetto di realizzazione dell’impianto di compostaggio sarà avviato dopo la scadenza del bando. 

 

Criterio  Descrizione  Sì No 
 

 

 

 

Tasso di  

coinvolgimento delle  

utenze domestiche  

rispetto a quelle  

presenti sul territorio  

interessato  

n. totale utenze domestiche che si intende 

coinvolgere / n. totale delle utenze domestiche 

presenti sul territorio interessato > = 75%  

X*  

n. totale utenze domestiche che si intende 

coinvolgere / n. totale delle utenze domestiche 

presenti sul territorio interessato > = 50% e < 

75%  

 X 

n. totale utenze domestiche che si intende 

coinvolgere / n. totale delle utenze domestiche 

presenti sul territorio interessato > 25% e < 

50%  

 X 

n. totale utenze domestiche che si intende 

coinvolgere / n. totale delle utenze domestiche 

presenti sul territorio interessato < = 25%  

 X 

*Il progetto, nel suo complesso, coinvolge tutte le utenze del territorio. 

Criterio  Descrizione  Sì No 
Progetti che  

comprendono  

territori di comuni  

classificati montani o 

parzialmente montani 
(2) 

Comune montano o 

parzialmente montano  

 

X  



(2) Ai fini della classificazione montana o parzialmente montana della superficie dei Comuni coinvolti nei progetti, fanno fede le delimitazioni 

disposte ai sensi della Dir. CEE 75/268, art. 3 par. 3, secondo l’elencazione recepita dal PSR LAZIO 2007-2013 e 2014-2020, visualizzabile 

dall’allegato 1 del link http://www.regione.lazio.it/binary/rl_main/tbl_documenti/AGC_DD_G05567_07_05_2015.pdf 

 

Criterio  Descrizione  Sì No 
 

Percentuale di 

cofinanziamento 

previsto rispetti ai costi 

ammissibili  

oltre il 40% X  

20% - 40%   X 

< 20%   X 

 

Criterio  Descrizione  Sì No 
 

Valenza intercomunale 

del progetto–  

Numero di Comuni 

coinvolti  

Almeno 2 Comuni   X 

Almeno 5 Comuni   X 

Almeno 7 Comuni   X 

Oltre 10 Comuni  X 

 

Criterio  Descrizione  Sì No 
Numero di classi di 

rifiuti oggetto di 

raccolta  

Da 1 a 3  X 

Da 4 a 6   X 

Più di 6  X  

 

Criterio  Descrizione  Sì No 
 

 

Particolari 

caratteristiche dei  

territori di comuni  

coinvolti nel progetto  

Comune ricadente nella zona del cratere sismico 

di cui al D.L. 17 ottobre 2016, n. 189  X 

Comune ricompreso nel SIN-Sito di Interesse 

Nazionale per la “Dichiarazione dello stato di 

emergenza nel territorio tra le province di Roma e 

Frosinone, in ordine alla situazione di crisi socio-

economico-ambientale” di cui ai DD.P.C.M. 19 

maggio 2005, 06 aprile 2006, 24 aprile 2007, 30 

maggio 2008, 02 ottobre 2009 e 29 ottobre 2010  

  





Il soggetto proponente si impegna, altresì:  

1. all’assunzione in proprio degli eventuali oneri non coperti dal contributo regionale;  

2. al completamento degli interventi entro le tempistiche previste dal progetto, in conformità alle 

disposizioni del Bando;  

3. a porre a disposizione delle competenti strutture regionali, ovvero agli organi amministrativi preposti, 

tutta la documentazione relativa al progetto per un periodo non inferiore a 5 anni dall’erogazione del 

saldo del contributo eventualmente concesso, nonché a consentire in qualunque momento agli stessi 

organi l’accesso ai luoghi e alle strutture interessati dalla realizzazione del progetto;  

4. a non alienare e/o cedere a qualunque titolo i beni acquisiti in attuazione del progetto per un periodo 

analogo a quello stabilito nel punto precedente;  

5. a fornire immediata comunicazione alla struttura regionale competente in caso di rinuncia al 

contributo eventualmente concesso;  

 
6. in caso di revoca di contributo eventualmente già liquidato, a restituire gli importi eventualmente 

percepiti, aumentati di un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data dell’ordinativo 
di pagamento;  

7. a comunicare a tutte le utenze coinvolte nel progetto che le attività per la prevenzione della 
generazione dei rifiuti urbani sono realizzate anche grazie all’intervento finanziario della Regione Lazio.  

Si allega alla presente domanda di concessione di contributo regionale, la seguente 
documentazione:  

1. prospettazione di fattibilità in cui siano indicate le informazioni di cui all’art. 8, comma 2, lett. a), nn. 
1-4 del Bando;  

2. relazione tecnico-finanziaria che descriva sinteticamente quanto richiesto all’art. 8, comma 2, lett. c) 
nn. 1-5 ed eventuali elaborati grafici.  

3. in caso di presentazione della domanda in forma associata e collettiva, idoneo atto d’intesa tra i 

soggetti partner, accordo, convenzione o altro atto negoziale, sottoscritto da tutti i partner di progetto 

che attestino il mandato di rappresentanza all’ente capofila;  

4. provvedimento del soggetto proponente di approvazione del progetto di diffusione del compostaggio 
e di impegno a provvedere alle spese per la quota eventualmente non coperta dal contributo regionale;  

5. ogni altra informazione necessaria ai fini della valutazione dell’istanza (es. copia degli accordi per lo 

svolgimento degli interventi, ovvero copia della eventuale convenzione regolante il rapporto tra Comune 
ed enti partner);  

6. copia non autenticata di idoneo documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante 

sottoscrivente la presente domanda.  

 

 

Il legale rappresentante 

 

 

_______________________________ 

Data, ___________________________ 

 

 


